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DALLA CPITÀ L'E 

La 

(401 Corpispondenza obdomaderie, < ; 

Ve lo avore io scrilto nell'ultima min letinra 
che la sessione, Mi cai #*' ebbe lungdt: la cerimonia 
inanguraloria, è destinata ad occenpare uo posto 
importante nella nostra storno’ parfementard. Giù i 
sintomi di giò si moanifoslano Jumingaamente, è 
iultà il gieriialissio sa ne preocnpa, e giusiamente. 

Ma don erbdiute ‘che “questi ‘statomi ‘datino dal. 
V elezione déi Vide-ptesidenti;-Jei'Segrelarii o dei 
Questori della Cameri. No; sino da funedì qualgosa 
ili straordinario esisteva di certo nella nosk'a atina- 
slora politico. 
‘HI Ba edi Principi intanto, quanio mossero col 
splito Gorteggio di gala e accompagnati dai brillanti 
comazgleti Hal “Wiivinalo a Montecitorio, s' chliero 
un' accogtiénza ‘rispettosi ©’ simpatica Unt  popolò, . 
porò senza quegli ‘ovviva. e: que ctamori cche pro- 

rompond ida tn sentimento prepotente ill conten- 
tezza, Così so nell'Anla il Re fu plandilo, non si 
può diro eho eli sstonti sbbiano piandito al di 
 BIOLSO fattogli leggere dal. Ministero. Quello poi 
che più Tai rincreli e, sita osservare lo acarso | 
numero de’ Deputati a Sennlori, co specialmente 

de’ primi, quarilo, dapo così lunghe vacanze. e nella 
‘ibid Bi dios Tioménti;i più avrebbero dovnlo 

Lrovarsi presenti Ng già per ammirare 1 Minghetti 
ed il Cantelli fisciati di tutto ‘punto e ciondolati, 
ovyeto i Bitmani avvolti in tyitica . bianca che pa- 
vevana frati Domenicani, o la I 
della Principessa Marghertta {spcllacolo che' attirò 

- nell’ Aula ‘goritilissime signore: B molli forestieri), 
bons) :percaddimosteara Ja «Toro “premora di * adem- 

‘pier ralltalio-uffrio: cui-.furono..oletlà.. Vi: ripeto 
laggenza di danli Daputati, anche di Destra, fu. 
notato dal Ministri come un segno infausto. 
-Dirvi dell’ impressione min afla lattnra del discorso 
crodlo cosa affatto inutile, Li No visibilmente lo 
lesso di assai raalo voglin: 0 qranilo oveva Bnila, 
niuno sco ne ero accorto, È inmile cho vi dica lo 
osservazioni, fatte su, di. tsso. eziandio dit più sfe- 
gotati ministeriali, poiché già n iuest® ora lt saprete, 
Ni dirb soltanto che a tuti recò nen Neve sorpresa 
eheaicano del discorso siensi paste quello frasi 
nicile e taglionti sul riscatto dello ferrovie, nelle 

i quale: [rasi si sente l'onorevole Sparania, Porà 
“‘prriai il paese sa-com. find asfalata la Louvali- 
“Alon ferroviarie -savanno- per la pria parle del. 
<P ‘inpuguirato  sesstono*. i? nnica preoccupazione ‘del 
Governo, c tutte vio: alle logi di imporlanza se- 

“eéhdacia; Il Governo vuole 0 vincere a cartere com 
‘la gliofliono ‘ferroviaria... e forse anche inlerrogare 

il''paest sb di fassa, 
fa! "questi siniomi- contrari al Ministero si. con- 

“futegarono sino dallo prime votazioni, Ormai comé 
dicesi, si giuoca n carto in tavola. Jl “gruppo: to- 
“sdano' è ‘parto «lel Centro si! sono nniti alla Sinistra, 
*PBurigué lastanto vantati, e -sempre ambigua, mag- 
‘glov'anza ministeriale può svanivo ad'Uno batto, lo 
cplàivilavvisavo di codesta ‘probabilità nelle “altre 
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Parte prima. 

TL intornazione pirò considerarsi: oome un istante 
di lotta fra Ja tenebre è da luca, fra I imperfezione 

*cia perfezione, AI di fuori della folta .l'.nomo pon 

‘bab migliorare, 
SH soldato acquista V'abito alla disciplinà c al 

l'ésatio adempimento dei propri doveri nella ca- 
“ sete, e diviene abito condottiero sul campo di 
‘hattaeia, L'artofice pervieno n famighiarizzarsi, col- 
‘d'arte sua al? officina. L'avvocato sale in fama in 
seguito a lungo livocinice a siudi indelcssi. Non 

!v' hasperfezione insomma, che non sia il risultato 
‘ali falichie o di aspre lotto cambattale, 
* "Ma:cotesie Jotiche rappresentino allettante anlle- 
tenza E poiché la natura riluggo dinanzi al dolore, 
"osi noi desisteremioo bon tosta dal combattere, 
Sando ciò polesso dipendere da noi medesimi. Ri- 
a 20 . 

PI DI questo Racconto d'Autoro friulano è vistnia la ripro» 
“W601o & censo della Laggo sulia propriotà letteraria. 

fe dame del SEGEtO . 

“ababile cho il Ministero . Minghetli  Hon: raggiunga 
| pioì nemmanco fa maggioranza d'una diccita di 
vot fo d'un, vofo, selon, come: clapprima aveva ;cagion 

‘lì ribenero, (Îl Ministero comprende il pericolo: della 
situazione, ed i suoi guardano in cagnesco il Pe. 
vuzzi, apostolo del dissidio a Dot. E ln rinscita, 
detta lista fi Sinistra nelia. caricle» della Lammera, . 

| nelle Commissioni è,negli UMicj tn sorpreso coloro 
‘oche iroppo di Faggio ritenevano ali non essoro ni 

disturbati nelle foro. meno comsuricsche, der con- 
iravio è Sorse giunto il namento del picitressa por, 

!o sint di provero so L'Opposizione abbia ino sb vità 
di pordinare, i! | 
“Per domani ta ‘Sinista ba apparcechiato 1 primi 
qUateli con quelle interpellanze, dli cui pr fa una 
qnisidicina, vi indicava Il tenore. Aprivà fa guervi- 

“glia lPanor, Nicotera con la sua, risguardante il 
disgraziato siluro della Tringeran 0. p 

Anche il heottssiito affari delle combinli falsi 
cato con la firma del Re, tiene qui preocetpati gli 
animi. Dicést che i cormproniessi sano più di tina 

fra gli alto diet). i 
Il Solla, eh“elbe an Ingo colloquio cal “Re ri- 

guardo questo affare e rignartdà do sun njisstone a 
Vionna, sombra ancha Joi preocenpato più di quanto 
sta solilo ‘opparire da “quel ceiliieo ch'egli #Metla di 
essere, Mi dicono che peri alascnto antlato n° Biella 
per tornaro qui'- subito, e 

Parlasi «del miliro di Casalini dal Segretariato 

canto; però non sarebbe dala subito, attentato 
egli di' sapere so dela ‘ritirarsi solo, ovvero scguilo 
ib Minptletti he soo riti sforzato. 

sia i ritivo dell'on. iUnsafiat, Ed & che, dopo il 
Consorzio delle Baneho, cei smebii ora in prospel- 
Uva ilo fosigni- delle Banche consorziate, cio - tu 

dolib!(imamza:ttallanai “© 

ritirare i ci IT TT cio ” _ 

IG DISCORSO DELE, 
Aiproducin mo inble noi ii Discorso ch i Ministri 

focero Joggore al Re Violin Emmanugle niélPatto di 
invugurare la sccolula stssione della XIL Legialativa, 
e ciò per averlo scott’ occhio nella  pirossiile lotte 
parlinfontari 0 ratlrontare i fatti con le previsioni 
e Ja speragzo IM caso. g5|INC358, 

Signori Scantori, sigdiori Deputeti, - 

L'anno Lrascorso cda che io -mi-trovai in mezza 
a Voi, deve esserci cagione di conforto e di speranza. 
Lo condizioni. inierne soho lione, le felazioni galera 
‘pienamente cordiali. de 
L'obbligo di adempiere un pallo internazionale 

con int Sovrano sinice, mnatorà: nel mio Governo 
Tidea del ristrito delle fortovio. L’ {talia affronta 
con ardire un problema: gravissimo che già:da tempo 
poeupa i goveriti ed i parlamenti “della nazioni più 

“elvili, VI sie presentato “un' trptlato coll? Atistria- 
Ungheria, e un-progeuo di legge per l'acquisto e 

n ente e INI... in na — 

chiedavasi perlànto che lo spirito si fusso posto in 
condizione “la riuscirgli di ‘poi impossibile di evitira 
In battaglia, oo cha not moncare allo scopo suo. 

Fila ciò sì presta mirabilmente F incarnazione, 
Nol discendere ad aalmare un corpo, egti si trova 

coartalo ud accollore da battaglio. Battiglia, clie 
listiuto della propria conservazione «li fa sostrnore: 
battaglia, che le imperfezioni sue provotino di con- 
Liouo; battaglia, da cui uscir deve mialiorato, 

Così Pimpazionte, dal contrasto cogli ostacoli che 
incontra nel! esercigio della sua atlittià o dal disor- 
dini che ne derivano, sarà indotto grade gerado n 
moderarsi, Il superbo, fra do continuo nmiliazioni 
a cui andrà incanto, vetri acquistano l'abito al- 
lamiltà. Il disonesto, dalle conseguenze delle pro» 
prie azioni, sori richiamato al sontituento cli giustizia. 
I bisogno forzérà l’inifolente al cssere attivo, Il 
dotore renderà accessibile all’ amimo crudele è ina- 
mano le alti sofferenze, Tosomma, è dagli errori 
o dal comlvastòo conlinuo colla proprie impertezioni, 
lo spisilo ved necessamamente a purificarsi, 

Nè a caso egli Scende a vestire nmana forma, 
Come dilbero spirito, sell dapprioa  elesgo quolla 

condizione di esistenza ino solia terra, cho megtia 
corrisponda a quella sociale prtuzione che si è pre- 
(fisso all conseenive. TI desiderio di raggiungere la 
meta, n cni è destinato, fo determina, Quindi 9° im- 
pegno nella lotla, vrinuazianda per un niomento alla 
sconlinato libertà di cuni d dolato, ome non rendere 
fcustranga la già presa deleeminazione, Cotestà anki- 
cipata rinnnzia coslluisce appunto li leggo del de- 

ALLO ir 
MT Le n.ro 

generale delle Finnnze e dna direzione dol Ma- | 

< Parlasicaneho di qualcosa di più serio “che non. 

 Baneo-dniea, de ilivomi Bombrini dio, 0 semidio, . 

ii 4 

boni RANE I eine — —- m—_.. 

è 

| provvedere i capitali vneccasarii a compierle. Sebbene 
‘ ga così gramile innotazione arrechî qualche aggravio 
alelesovo, piro ib confilo chie in questa sessione 

Loae ta primi volla si pettà pareggiacve entra è 
ia speso dell'ano seugo mpnentiro Je impasto, 
«I buon valere col quale si proseguo fofiera ne- 
dicata e pazionin della revisione. dazioria d'accotsio 
‘colla Francin, la Svizzero o l'Anstia-Ungheria, mi 
persunde che iuranto da sngsiouo potranno. esservi 
presentati nuovi irattaki de commercio, KE mio dest 

| derio che stano cinendati i- difetti rilevati dalla ospo- 
Monza, vantaggiato, Perario, aperto ni protfotti ila- 
Clans più ampio e più siluro. mercato, sagoma in- 
olumi + principi de libero scambio, Alttne leggi 
ciibportanti” per T' ordinamento della sinstizio, perc da 
tHtrzione, sopra kitto popoinro, pet la formia di- 
Siouria cal’ amministrttiva che ton poterono essero 

‘ Aoverno di riproporie e le raccamando alli vostra 
‘’olllocituiglitio: 
“olo palito lo medesimo nei campi d'istruzione 

“scorgero con alora compiacimento i progressi ilcl 
‘inòslo csercito, 

E tonpo di rivolgere nn penstora più sallosito 
“alla marina chie merita, came P esercito, Paffetlo” 
“fel poeso a le cure det Parlamento. 
“Mio sapremo voto è di dace alF Malta quello Togil- 
“tima fiducia nelle ‘sue forze che imoutiene salda 

L'indipendenza c assicura la Lotela dei propri diritti, 

; nella: scarsa sessione, Tin ordinato al nia 

I 

Stguori Scnatori, siguori. Deprtrtà. 

L'Italia ebbe una conferamn delle sue Luane re- 
o dazioni internazionali nella visiti dell’ Hnpeoritare 

“ l'ArstriaUaeheria è dull'imprratoco di German a. 
i To fui somamainenie Neko di ospilarit, Venezia è Mi- 

“Inno 81 mostrarono: degne interpreti del sontimanto 
| della Nazione. In quello: dimostrazioni di covdiate 

amicizia dea i Sovrani vi era il pegno della shinpatia 
duvatnra fra i popoli... o. 

La insurrezione. nell kracgovina Go nella Nossa 
lied tuogo a negoziati Ia le Ponza garanti della 
intogrità dell Impero cttoniano. Io eraluto conve- 
nico di prenderti parto pero istabibivà, d'accordo 
cono tsso, da dramquitlilà not Oriente ed assicnraro 
Io sorti dello papolizioni cristiano, 5. M. i Sultuno 
necolse di buon grado Le proposte fattosi a questa 

| fino, -To mi nugato che ta pronta e fuilulo cacenzione 
lella annonziate” riforme. vaerà a pacilicare quelle 
contrade o n propartto loro un migliora arvenivo, 

L'itala sdemtpierà 1 suoi doveri di granda Do- 
tenza, contribuendo ‘coi gorceni amici al mantent- 
“monto della paco, 
| [otenta a svolgere lo sue | libero istituzioni e ta 
CANI prosperità, 8ss1 siprà usare da propria inlluonza 
dn nodo da ‘procacciursi il rispetto è le fiducia delle 
Nazioni civili, 
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LA NUOVA SESSIONE, 
fl Pitgofa di Napoli pubÒlfien un articolo assai 

‘melibcomeo intorno alla maprriuca del Parlimente. 

Ti stino cui in terra, leggo tett' altro ehe cieca, perchò 
da noi stessi liboramente prestabitità, 

Asviene di noi come del cittadino ché, spinto da 
un nalila ardore, corre ail arritolatsi sotlo alle arani 
inserto 1 liberare il paesa dallo alraniera, Dopo 
quella spontaneo determinazione, gli è fori sotto. 
siate, inolscado suo, alla disctinlivo è sgli stenti 
dota Compagna ; poracenne rolonteroso egli dia rinun- 
zialo a gramo parto della sua dilertà nell indossare 
lu divisa degli evoi. Un nobile scopa fo ispirava a 

i tanto sacrificio, © pero raggiubeerio imponevast ana 
| conidiziono cho non gli permettesse di Iradire ci pui 

lo slancio del cuore. Well pertanto totterà commi te 
privazioni, smaledizi alla lancia che do foviste, desi 
urrerà gli agi abbandonati, « frattanto darti marziare 
innanzi, sfidaro te palle nendehe,  pugnare, divogir 

“ prolo  soldoto, rinvigaritsi allo [aticlio del’ cnmpo, 
Ma allocetà gli sarà dato godore del drotto dl spuri 
sudori, beradii al moneuto ché le (o decidece pel 
campo; proverà compiacenza delle erciche sue gesta; 
godrà ili trovar: rinvigovito, cabinato al taroro, alli 

disciplina, fornito di -inove cognizioni € degno di 
iiella Ribera per la criafe nvevs imbwamilite fe ammi. 

Così Jo spirito che, spinto dal desiderio del pes 
fazioni monto, era ilisceso (ui in tere, allorpindo 
avrà abiontonato il corpo, dovra esultare. por aver 
falto un passo sul cammizio ele deve condurlo alli 
meta prelissagli; 0 benediri alle traversio, ehe mille 
volte jo Lrnssevo a bestwinmiave al proprio destino, 
parehè le meuesime valsero n feocurargti li vittoria 

| Sullo proprie imperfezioni, 
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Upngomenti ri fanno in Udina, i per munzzn di veglie poziati intestato all'Amministratoro. dal Giornale 
* signor Fmerica Mucandini, iu vin Motcerin 0° 2 Numeri sepnvati centosimi £0, Per lo fnserzioni nolla terze 

! “pagida dontasini #3 allo Eine per la quarta pagina contratti speciali, cio iì 
ripper epica sirio pr lore ii rio nine ria sine sera DILISIIZIA Dr i Liri pa io ii ice 

slnie. Jaktere ;- toa toggi vi .affermo cassero ‘issaì pro. | Fesorcizio delle Servorio principali det Magno, ‘e pier « Niuno fesso dico) ne lemo biasimo 6 ‘spera ce- 
Frigerio... . e 

« Non ci facciamo illusioni ; le istltuzioni ‘pafla-o 
wentari in Ftalia. non funzionano - bene ivlatribuna 
non cha quella forza cha dovrebbe avoro nti Governo 

dei Me; così nel Senato come nella Camers «dei 

clejpatati iLoliani manca la sbarra; la sborra: manca 
non solo anaterialmento; ma anche imoralmtéato, 

cioé non penetra quotidianamonto nell'aula ‘id: spi- 

rito del paesay hi imomoria dai bisaghi if ‘questo 
pacse costa inviluppata; soffocata, fra ci sottili necor: 

gimenti e gli accordellati asinti -degli «ibiti. diaders 
dei partiti; il popolo intante. pico o nulla! spera 

da’ suoi eletti; i ministri impavidi -nof terhono il 
corruteio della Camera conser di poterla guidave 
como gregge; cipuei pochino! petto dei quali’ 9°a- 

gila ancora la folle, si sentono rotti, intoipidiiti, a 
storditi dali’ madiite; dall'aria cho li'ivedlgo; s0- 
par fessos camplectitu artus, i 

La verità é questa: ‘che do islitezioni parta: 
mentari in Tualia son minacciate di decadanza, Prac 

tate rirma, auerso Dono mons; lo forze o roggero il 
peso cella libertà paro che ci venganimeno, e (uo. 
sti Dea della nostri giovinezza valga lo ‘sguardo - 
lungo’ da noi o ci lasnia soli o'ciechi. La istituzioni 

parlambntari decadrinno, s0 i Solisti “di ésse, gli 
umnini autorevoli, non varranno persuaderai a com 

prenderle, o non saranno ablattuti ‘da uno sforzo 

pencroso. + E 
Chi parla in tal guisa dun ‘giornale ‘moderato, 

ina nn di quelli ché Lovanò tittò Uallo, . tutta 

Iuonn, che si cimptacciono «del (alto tnivaliilo: 20» 
quistato dall'on. Minghotti, » ole tugnano ‘tutto 
di contra chi veda Ie cose sollo colori mbno' rosei, 
Ruon segno quando la verità s'impone anohé agli 
avversari! a a 

Il Piccolo osserva di poi che io istituzioni parla» 
mentari funzionano bene sale allorguarido due pare 
titi si alternanò al poteco, a discorra ‘con ‘tanto buon 
sansì della presente situazione, che vogliamo ripro- 
durre per intiero questa parta dì scritto, ‘cha è il 
grido di ina vetta intelligenza 0 di' un’ onesta co- 
scienza, sgomenta della “via per cui si è siessa la 
consorteria dominante: O sa 

s Ora in Italia i duo partiti non s' alternano al 
potere: la sinistra non è ancora giunta al forinare 
una maggioranza, nè ginageri mai a formorla fino 
a che il Governo cercherà, om col dare qualche 
portalagli, ora con transazioni codarde, oca col peo» 

fonder danaro a qualehe Compagnia ‘cara ad una 
regione, or col piramettero una ferrovia, promuo- 
vere diserzioni, scerssioni, scissufe per interessi 
parucotari. a 

mett‘ ————@—@—@P&P@—“E-FP EL geo "cicli _ Lie _———_—_. TICA CETO 

Chie se una sola dovesse essere I incamaziono, 
la spia darvebbao Covnirla solo ‘quando potesse 
dirsi perlvtto, alla perfezione dovendo egli attivaro 
por vagione stessi della sus esistenza, Ti noi to ve- 
aio inveco ilipartiesi, migliorato bensi, ma }engi 
ancora dla pielfo stalo perfetto a cui & destinato. 

Me devia iuiodi, per LenlaLin bi be CONSOpuenza, 

como siuns todispensabili più comparso in salla 
Lerva, Lo ciò tanto perehà bravo è la vita è destinata 
quindi ad un piccolo progresso, come anehe perché 
Coli mestieri chie do spirito passi per qpiello Lante 
eo ififfiranti condizioni sociali cho si richicggono 
allinche possi svolzersi Ja di Joi perfottbilità in 
utto be sie Bal, 

Nun È scarso il munero di coloro che vengono 
alfa dttee cano facoltà, sl movati che intelletinali, 
imisiormenie sviluppato “di tanti alli al momento 

della Leeo dipartita tha questa torra, Porohò alunna 
quella diversità È A palo scopo vervebbero iui i 
primi, se pilo perlotli doi secondi, allorchè ‘questi 
sone vanno? 

La pluralità dello esistonze soltanto pairi spie 
Alti, Senza reti etlegio alla diviotià, da iante dif 
ferenze rimaviatissimo di proscesso nei diversi indi 
vidui. Por essa sdltanto palvomo starci. ragione, senza 
ineulpare da giostizia divina, delle sario condizioni 
degli usim in sulla terra, delle sollerenze in così 
diversa mistura distribuito, dui contrasti cho a primo 
Aspetto ci appajorio allvettanie mospenose ingiustizia, 

Quelle lants vacietà. traggono origino dal volere 
sesso chello spinto î quale, avanti di veniro ad 



nera pe ira I 

" 

DI 

Resta S'allro nodo; che ciob ta destrà governi 
«fino a cho i suol avversati non sapranno, malgraò 

“de lusinghe, fo protmiossò,. lo trifisazioni, - formarsi 
‘una inaggioranza: parlamentare, Mo che cosa s'in- 
‘tonde per Guverno lella: deslea ? (8' intende il Go- 
| verno assoluto. del“ Minislero ?_ Libera facoltà nol 

| Ministoro di èripito.it prese di scandali ? di rima- 
nero dallando ‘a SIÒ che avviene in/alte luogo? di 
essere: vitonuto infallibile nella formazione dei re 
golamoentit: di. poter iraltara la Camera coma si 
Avatto un Fonsiglio provincialo Tdi buttar via i mi- 

lioni dei centribnenti per dave da mmigiare a un 
banoliero 0 ad una o at an'alleà camorra nati 
Banto o non naviganie 7? Cerlamente, not può cs. 

sere questo titì Govorno parlamontare; don pnò as 

sere Governo delli sraggioranza quello che fa la 
maggioranza servanmula dei ministri; non può css 

care Governo della Dostra quello pet guale ib AH- 
sistero ha in ogni Jegge gin ogai grossa questione 
Unin maggioranza composta di clementi diversi. È 
Se questo Governo. si regge, vuol diro che i sini. 
stri. preferiscono corrompere il midollo dello iatia- 
zioni piuttosto che tasctaro il polero, e ehe ar 
fuesto ara (uel gruppo di doputati si fascia moval. 

menta corrompere, pier fincchozza dd’ onime; /rrsee 
viresi aversa Doae suona} 

| Valoto ciò che avviane ora. JI Ministero senza ilubbig, 
| checehè giunga a impastiociare: Polornenza dell'on. 
‘Minghetti, ha: mal collocato il danaro dei contribu- 
ani, affidandelo a chi cra alla vigilia della banes- 
rota ; iI Ministero lia senza dubbio stancato la pa- 
sento del più pazienti con l'applicar male la Jenue 

‘del macinato; il Ministero senza dublio meriterebbe 
hiasimo qrer. queste. ed altro questioni. Ebbene, in 

stampa di Destta oggi, domani furso la paggioniaza 

dicono ehe spuesti son peccati veniali da lavare con 
pià intercogozione; non si deve abbottere un Mini- 

slo in questioni piccine; non dere per rivttayti 

amministeglivi. lu inaggioranzi volo iulta contre i 

gabinetto perchè così inline gli uamini al potere 
gergo che ne muli Vindivizzo politico. Se viene 
poi da iuestione grossa, nella questione grossa bi- 

sognuri, pena la Laccia di disertore, volare col par 
tlo, essare compatti, serare lo file. Dunque il Mi- 

Ristoro polrà fare a questo modo ciù chie vuolet e 
Ta Ibaggioranza, che non può volare contro di esso 
nelle. grosso questioni, avrà nelle piccolo il chmpita 
di valare in vencremir cernui perpetao? È Gorerno 
parlamentare 0 è la niaschera del parlamentarisino 

codesta? 

Avele mai studiata Il come la Guardia Nozionale 

un giorno sì trovò putrefatto prima ancora che fosse 
dichiarala moria, sì cho la si foce seppellire sanza 
‘pompa a senza accompagnamento d'amici nè di 

o prefiche.papae per piangoro 7 

Credono i rappresentanti della Nazione, crede 
qualla porte Madera alla coi politica si deve prin» 

cipalmento ii felico cielo istorico d' ftalia da Vale 
so all'imperiale visita di Milano, crede egli il 
corpo alellerale cho pur dovro seguire i passi dei 
suoi cletti siccome madre quelli del figliualo, cro- 
arto poi tetti, alunni della bbert, che le isuti 
zioni parlamentari debbano far la fino della Guasdia 
Nazionale ? | 

Se non lo eretiamo, sia Îl nastro voto nelle que- 

stiohi piccole o grosse: rispondente alla giustizia, 

imparziale, sevgro. La Sinistra hon è H Sinimonto 

se pel nostre valo essa dove venire, e sia; la ab- 
batteremo il giorno appresso, quando appalto inetta 
oì Governo. E se ta Sinistra ci fa avversione, il 

arimara di corpo, ic predispose, come all'ettanli 
meazi o modi per ragginagere quel dato e speciale 
perfezionamento, cui feco scopo della comparsa sui 
cui in terra, Lo differsaze poi di progresso lanno 
li foco ragiona nelle maggiori prove già subito, 

‘ineggiori tanto nello intensità che nel Eempo, ossia 
nello maggioni c più proficuo incarnazioni. 
“ Né a ciò vi osta ln Lnale nostra ignoranza intorno 
alle  ostsionze procedonti, Siffatta smoemoralezza è 
nas condizione speciale che accompagna l'noma, cd 
è una benefica condizione: dipendente tolta dalla 
limitazione dogli organi piateriali. Bonelca condizione, 
io dissi, pertechb il ricordo bel passato potrebbe 
divenie causu eli gravi perturbamenti, come pure 
d’ostacalo al nostro porfezionanenta. 

{ome poirenzino infatti aciuistapoi d'allvur hene- 
volenza, ii rispetto, l'amore, lo stima, se Fase dala 
8 tutti di leggore nel nostro passato è conoscere ic 

ctrisio azioni «ih now ib alleva commesse, in causa 

della procedtule nostra imperfezione? Avverrobbe 
di noi coma del palcalto che, uscito appena dal 
bagno, si prefiggosso di rimediare al mal fato, Co- 
tosta sun buona volontà vieno attraversaia dall’ uni- 
versato degli uomini cho le sfugpo, ne difania tu 
fama, fo vicapre d'iustlti e lo avvilisce, innto che 
gli riesco impossibile di siporare agli errori cominessi 
e rinbilitavsi dinanzi alla propria. coscienza. Qualo 
beneficio pon risentiralbo costui se, nov solo quel 
passate protesso logici agli orchi del mondo, ina 
anche agli stessi suo! souardi, stcelé pe fosse di- 
strutta agni ricordanza? 

cn È 0 e __ — -— 
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testo speranze dol Giornale di Fine, id acco 
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mezzo por biasimare il Ministero: scaza cha il hia- 
sinto sit f Dro di Ii, non manen: che questo: pia 

dimo, quando sia racritato, parta da nol. a 0) 

Du. Ultim & par ol a. 

Non rispondemnno domenica, nè risponde» 
remo mai al Giornale di Udine sino a cho 
egli manterrà con noi quel tono inselente £ 
provocante (fruito non certo di civiltà, né di 
buona creanza) col quale, in mamennza d'altro, 
speri bitavci seco in una polemica disgustosa, 
mentre non provoca por parte nostra cho il 
compalinemo, L'ra noi c'è ii Pubblico ché 
gindica, nè il buon senso di esso ha bisogno. 
di essere illominato por conoscero la lempra 
di certo armi, che fanno inollissimo rumoro, 
ma, si spuntano ancho ben presto. 
Per non ci è possibile il silenzio su di un 

articolo, pubblicato nel numero di sabbalo 4 
marzo, a cui ci fn impossibila rispondere de- 
merita passata, perchè già era formaio 
nostro ornale quando quello di Zetine usciva, 
Inconveniente colesto che altravolta lamen- 
Larino, e che taluno volle farci credere non. 
dipenda affatto dal caso, 

i inutila, dopo quanto abbiamo già detto, 
cho il Giornate di Udine toni di farci passare 
per avversari all'istituzione dei Diardini del- 
L'infarzio. Noi siamo avversari invece di lutto 
quanlo Lema a nifistificare li Pubblico, ai quale 
vorliamo parlare la verità. 

Non discuteremo se cotesta islituzione tenda 
noe furalaeo i tgovi Italiani degni della patria 
libera +. é raggiunga ancora lo scopo di 
«accostare le divorso classi della società, 
sicchè possano attarsi cd ajularsi n vicenda ». 
Cha inulo bella coso sì possano oltenare nei 
eimochi iifantili e in bimbi dai 3 ai 8 anni, 
Noi non pussiamo inlurci a credere, è ci ap- 
pajorno tanie utopie, senoroesa se volete, co- 

perché noi consirliammo altravolta all’artico- 
Mata signor P. V. di voler « moderare quel 
l'intenso desiderio di provresso che lo agita, 
per» considera meglio, e nella sua realtà, le 
vare condizioni del paese » e del qual nostro. 
consiglio egli ora mena lanio vanto, menlra 
era facile comprontiere come non fosse allro 
che un avvertimento, con cui gli si ricordava 
ehe colla poesia non si amministra un pagso, 
nè tampoen eli si giovi quando alle teorie 
non si associ pure lo studio delle difficohià 
che s'incontrano nella pratica, 

Dove però noi siamo d'accordo con quel 
Giornale, ad onta ch'egli co le nieghi, si è 
nel ritaneve i Giardini como-tstitufi educativi 

9g cho funzionano da isfUtti di heneficenza, 
quaudo offrono gratuifamente l'educazione a 
chi non ha mezzi per pazarla. 

Noi sappiamo benissimo concepire che il 
Giardino funzioni come istitàto in parte pu 
vantente educativo a in parte anche di bene- 
ficenza. Non è di ciò che noi facciamo que- 
slione, duello che noi diciamo si è cha, il 
dennro: raccolto per iscopo di beneficenza, sia 
rivolio tulto alla beneficenza, KH beneficenza 
nel caso nostro sisnifica educazione gratuita 
pel povero, mentre, come allra volla dimo- 
&lriimma, si è voluto nell'istitazione In parola. 
comprendere anche Tagialo a scapito del 
povero. 

E che la confusione sia nella tosla del no- 
slro coniradditoro e non già nella nostra, lo 
rileviamio anche dal calcolo ch'egli ci pone 
Solt’occhio, per dimostrare che il ricco non 
fruisce di nessuna beneficenza. Lo riportiamo 
per chiarezza: « I dl ngiati cho pagano lira 5 
Lanpresentano ui contributo mensile di 206 live, 

Incarnato lo spirito ha d’uopo degli organi, che 
sl offro il corpo, per cstrinsecarsi pella vita esteriore. 
Gra adungua, come di tatte te alire facoltà, anché 
quella della reminiscenza vieno a limitarsi in cagione 
della maggiore Do minore perfezione dell'organo 
relativo. 

E sc nio lamentano colcsla completi ipporanza 
sulle cslstenze anloriori, Come co ne potremmo me- 
vavighiore cuando la risconiriame costante in tanti 
fatti rlella vita presente? Qual'è # nemo, la di cui 
reminiscenza possa spingersi sino al giorno in cui 
usci alla Ince, è venne condotto al fonte batissimale: 
Al ttmgo passato al seno della  mitrice, ai primi 
ani ancora delli suo infanzia è Chi ricorda la foggia 
ed il colore del vestito d'in allora, lo carezze ma- 
dorme, d tanti spiacidi, ali col si compose fa sua in- 
fanzia? Non gi accade forse, è Lroppo sovente, di 
dimebticare dall'oppi al domani cià di ent averaino 
fallo speciale proposito di sovweniict? E, tracodo 
brativo da colesta nostra Inperferione, polrcino con- 
eludere che noi vi fu infanzia per noi, che non ci 
alimentano nl seno malerno, ovvero che noi néb 
skuno già quelli che ci addila Vatto di nascita o 
V'affetto rei nostri gonitori? E dans ciò notremo 
contuchare: so nil ci ricorda le ssistenze passato, 
se più non ei savventirno di essore slali allea volta 
fra iovivi della terra? 

|Uontiayisto. 
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«gratuiti? vengono. condonate titta lo 5 lire. par 
‘giascuno, cio 130. lire, Dunque la fanzione 

ciò carità di patria ci consiglia a tirare un 

i eraluiti 0 seraieratuiti.. 

| LA PROVINCIA DEL FRIULI 
= =". PENNE =——TICEC*NEITIFECIET en IT ICTIITCENI 

Ai 27 sacmigratuili a Dro 2 vengono sondonato | 
3. lire per ciascono, pg quindi. 81 lira; ad 26 

che il Giardino afro gratuitamente è di li- 
rà 21i al inoso, superiore quiudi al quolo.cor- 
piessivo Aei bambini che pagano 3 lire ». 

E crede con ciò il Giornale di Udine di 
avor sciolte il nodo sordiano? Non comprende 
eh'egli trascura un-dato importante è positivo, 
che è quello appunto che nei non vorremmo ? 
sg infatti gi semigraluiti venvono condonato 
3 lira c 5 gi grainiti, noi domandiamo quante 
se no condonino agli agiati, che pagano 5 lirg 
soliazio ? È o non è vero che venne impio- 
gato un vistoso capitale par ìa fondazione di 
colosio Giardino, è cho di quel capitale l'a- 
giato fruisce gralutamenta; not contorrandoa 
egli, colle suo mensilità, che a pagare in parte 
lo speso dell'istrazione? E se ciò d vero, ed 
a tuiti ovidente, mono al Giornale di Udine, 
come ingl si vorrà escludero in daneficenza 
rivolta aneha al ricco? oi 

Il Giornale di Udine dico cho la cosa è 
identica come se si fossero fatte duo aule, 
bia pei bimbi cho pagario, e Paltra por quelli 
che non pagano: invoce se n'è fatta una sola, 
di capacità doppia, locchà è ia stessa cosa. 
Ma, cho S, Imcia conservi la vista al noslro 
coutradiitore, vuol egli firaprio  chindore gli 
occhi per non vedere che 2 fondare quell'ania 
per gli agiali richiodoevasi un capilale, che 
Hon potevas! raccorliere a ttolo di benefi- 
gens? Non vuol proprio persuadarsi che, se 
era indispensabile quel capitale in quel caso, 
rien lo era meno pel caso di un'anla doppia? E 
so questa si è falta, il ricca viene evidente 
mente a godeva del capiiale siato raccolto 
per scopo di benefficenzat. 

Ma si disse opera di civiltà. prosesua ogli, 
nel programma offerlo a firmare, O .che, le 
opere di bonaficenze non sone forse opere di 
civilà ® E non si scrisse puro educazione po- 
polare, iniziative generose, ciò che concludeva 
appunto a un'opera di civiltà o boneficonzn? 
E a noi in parlicolare ci venne delto, da uao 
che ha le mani in posta: ma se noi non ci 
inceiamo innanzi col dire che è un islituto di 
beneficenza, ci viene rifiutato l'abolo. Danque 
mislilcare a sempre misliflcare, ciò che noi 
non vagliamo. 

Kd il Giornale di Udine si meravielia di 
sonlirci dire che vennero sprecati dei denari, 
Non è forse nolo a tuti che con minor spesa 
si poieva fara ciò che si è fallo? Non è forse 
noto quallo che si face a poi si rifece? E il 
rifare von porla spreco di danaro f Ma su di 

velo. Non amiamo vene. rocriminazioni, Ad 
ppera compiuta, oggi nou possiamo chiedere 
altro che si aumenti in retribuzione pel bam- 
bino afiato e Ri naccresca ji numero dei posti 

E il Giornale di Udine tuova pur naturale 
cha non venga precisalo il numero di questi 
altimi. Quanta ingonullà! Come temere Var 
bitrio, egli dice, se la Socielà rende il conto? 
Oh stolti coloro che fin quì parlarono di re- 
sponsabilità bei pubblici funzionari, e la val- 
lero costretta a certo norme, perchè non de- 
viassero dalia veita via! A che iante leggi? 
Sa na faccia un, aufo-da-f2 è basli questa: 
ogni funzionario, libero di agire como a lui 
piaccia, rendora conto del suo operato. E noi 
staremo tranquilli @ ci suardoeremnio bene dal 
pensare a quei brulto mostro che è larbitrio. 
È il Giornale di Udine che ci tranquillizza. 

Ci venne rimproveralo pure di non com- 
prendere come si raccolgono denari anche 
per opere che non sono sireltamenio di de- 
neficenza, e ci si pose innanzi lo splendido 
esampio di orgidì della pubblica soltoseri- 
ziono per riedificare il Palazzo del Lionello. 
Grazie tanto! Ma si provi a dire |l Giorkale 
di Udine che quel denaro viene raccolto per 
opara di beneficenza! Chi sa che la sua im- 
magicazione non sappia irovar modo di ina- 
stare quella parola anche in questa soltoseri. 
zione | 

Che le istituzioni, alle quali non provveda 
nò lo Stato, nò la Provincia, nò Il Comune, 
provochino associazioni di cittadini, è cosa 
corta,'o noi ansi parlammo già di associa- 
zione di facoltosi e d’impresilli frotufori © 
infrutiiferi direlli a quello scopo. Ma quì non 
si avvera quel caso, subito che ili Municipio 
eoucorse per 1506 Hire, o il fondo par gli asili 
per altre 2000 liro, e il rimnuento i ciladini, 
i quali iulli concorsero per fore un'opera di 
beneficenza. 

Noi che cl siamo ihessi 4 nesigare cor 
iroppa senarsa provvista di biscollo, che certe 
cose non le possiamo capire, che fummo de- 
corati dal nosiro caro confratello {in mau- 
canza della solita croce) dei titoli di igzoraa- 
lissinri, maligni, inbidi, mestieranii di oppo- 
sizione, velrogratli, ostinati al male, occ, eco, 
not deponiamo ara la penna, & lasciamo libera 
i campo al nostro avversario perchè si sbiz- 
zArrisca £ suo beneplacito nello scagliarei 
contumelie, Not non lo raccogtiiemmeo fin ui, 
ud le raccoglieramo di poi. Espressimo il no- 
eLl'O pensiero con piena indipendenza, come 
fn'emo ogpnora, a abbiamo la coscigquza di nen 
aver manceaio a quella dicnilà, sonza di cui 
la polemica diviena In cosa la più odiosa 

nella liborlà della stampa. — Altro non al- 
biamo. & soggiuagere fu argomento... e il; pub- 
dico ci grhidichi.. ai Ne E 
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Son ta ina ngbiità came hi act, 

Tur col tuoi nom baratto E panni mici; 
Ghio d'esser nullità n'a coscienza, 
Tu per coniro ti credi un'accclienza, 

R 

Ugo, Gigio stampò un giorgal.. um 
Mavia, Di che colore? 
Ugo. Di nero e rosso stomacalo e stameo, 

‘Prese ni color virginco, # color bianco. 

Marin. Come quello che assorbe sogni colore! 

O . 

Definizione dell'uomo falica. 

Uomo itliee è quei che nnlla fa, 
Mo vede gli altri a- far, c se non fan 

L'arti per far'ehe faccian ‘tntle se, 

Fino quella di fer perdere i pan, 

do, | 

Cadelé in copin ia nova; 

> Pria che si squagli o si converta fn gdo 
Ti il Municipio che apazzarla deve; 
Ma il Municipio fascia fare al ciolo, 

Se poi ti Sacchi il colto, 0 cittadino, 

Lascia ili questo la cura al becchino. 

li. 

Contempianto un vecchio. 

“o Un di era fiorido — era fscondo 
Ea suon di chiacchere — gablava il mondo; 

It cor di fragili — dame vapia 
Con dotta polhca — civettoria. 

Cascante Paride — tutto slezzanto - 
Fiutava an' Elena — iu ogni amante: 
E blandi canditi — garcia d'amore 
Con labbra incpido + con furmo coro; 

Cern è uno mummia — priva di senso... 

Che sono gli uomini — quando ci penso 

L' Anonimo. 

CONSIGLIO PROVINCIALE, 
oamonica, Bo marzo alle coro 12 meridiana, 31 

tenne una sedia sivcordinaria doll’'onorevolissima 
Rapprosontanza provineialo. Presenti 35 Consigliari, 
e degli altirt i più mandarono lettere con cui. scu- 
gare Vassenza; alta cortesa codesto è imitabile, 
afmeno per achiimosteare che gli eletti dal voto del 
paese lianno a cenore la cosa pubblica, ci 

Morte che fura i migliori eco, ecc. chbe” dimi» 
pulto di uno 1) numero de' Consigheri. dall'epoca 
dell'ultima seduta; c quest'une fr il cav, ingegnera 
Luicio Poletti, a cui il Consiglio, alzandosi dietro 
invito del Presidente cav, Candiani, reso postuina 
aulestazione di osseguio. 

Prima di passare all'ordine del giorno, ii Consiglio 
approvò ad unanimità una dimastraziono di rispetto 
e di ratminarico ner la annvaciata partenza: del Pro 
fotto conte comm. Bardesono. Anche ii Pubblico, 
ehe assistova dalla goileria alla sedbta, diede segni 
di adesione al voto dol Consiglio. I 

Il primo oggetto della discussione era Îa com- 
portecipazione dalla Provincia con tire 15,000 alla 
restaurazione del Palazzo della Fnggia. L'onorevole 
Galvani cinese la parola per  conchiudere cha ne- 
gherabbe il s50 voto alla proposta Deputatizia, guan- 
tongue saprsse d'essere il solo dissenziente; 6 cià 
perchè non riconosce in questa spesa ii carattere 
dello provinciatità, e perchè non sia sibilito un pre- 
cedente favorevela alle domande edi alli Comuni | 
ceo. eee. AI brillante discorso del Galvani risposa # 
con molla chiarezza 0 vivacità il Dapulato Mora; 
poi parlarono i Consigheri cav. Folris Giambaltlista 
è comm. Giatomelli per aggiungera qualche frasa 
nella formola proposta dalla Deputazione, . 

Prima della volazione, nacque ne incidente degno 
ti rimarco, ciob il Presidento cav. Candiani progò 
i Coasiglieni che contemporantamente sono cziandio 
Consiglieri del Comone di Udine al astenersi dal 
votare, Tre st astentero; due volareno, Noi appro: 

iam «quelli cho, pero qualsiasi caso interessali 
if nna guesHone, ustno la convenienza di lasciar 
deliberare dal voto degli aliri. 

It secondo aggefta recava un naumente di spet 
nel personilo dol Collegio L'ecelbis, Anche nveslé 
volta si nel una voce di protesta, quella del Cone 
sigliere rav Andercalti, cho però fn vos ctamantis 
in deserin. LE Bepulato Gropplero lentà di giusbilie 
care il proposto aumento di personale foltro quelle 
cioÙ precisato nel Regolamento) perchè  Leattavast 
'invigilave sulla distiplina delle pocho alunno 
esterne | 



Sb terzo ofgetto, ch'è il mado di provvedere 
» d'abitazione lil regio Prafetto, parlatonio }: Consiglieri: 
Giacomelli; Gropplero, Milanese, Kechlnr, Hrasutti, 

4 

Morelli o Calvani. Finalmenta si conchiuse co) da». 
«. dilteraro fermamente la massima di prendere una 

‘o gasa In afiitio. . 
CH qparto cggese è la apesa di DOO live a favore 
d'un Coinilato forestale da istilnirsi pellà Provincia 
per provvedere ad iinboschardenti ece, ecc, I Consiglieri 
Giacomelli e Galvani fanno qualche aggiunta all'on 
dine del giorno della Froputazione. Keckler verrebbe 
che fosse delerminate: ad anni ciogne 1 Lempo della 
durata del {oinilata in discorso, Ii Deputato corto 

| di Polcenigo soggimigo che. il'Chmilaio esisterà sino 
1 che gi mostrerà nble, è la spesa si voterà d'anno 
in agro, Le BOGG lire sono volato, Gib ". 

Io guinio cygetto {ol nitimo) era la sostituzione 
dalla Provincia at Consorzi pet putti sul Cosa ca 
sul Cellina, Giacomelli fa alciinò osservazioni! Pol 
conigo di scliiarimenti. Galvani caldamento. sj di-. 

‘cghinfa favorevole alla proposta è ricorda (fra le al. 
ire cose) como nel corso di sellanta nani seltan- 
fodue furona le Vitthao che festirond annégaie nol 
ctorvonta. Gellina, L'oggolfe venne approvato ad nna- 
nimità ; quindi fi levata la seduta. 

A 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 
m " n 

Una donna di spirito. — Elia è una storia © 
recente, che cominciò al balia dei Circolo X.... € 
terminò in nno doi più eleganti ritrovi di Torino, 

Ii banchiera X, chie all onta della sua età vuole 

avero ln riputazione di Don Giovanni, fu accostata 

al ballo mascherato di quel geniale convegno da nia 
spiritosa cd elegante raaschera, che. gli fece lambic- 
cora il cervello, . . . 

Hi banchiere, fedelo al codice della seduzione, gli 

offri.da cena, ma ia mascherina ricuati 
Propose una gilo in carrozza, ma non fu più 

‘ Terivinato. Di c 
Spiato pel’ ultima sua drinoca, esthi giolelli, nta 

i) domino gli maestro un'opale magnifico cho cor- 
fondeva i suoi splendori a quelli d'una collana di 
brillanti dell'acqua piò Della... 0.0. ci 
— Io sano maritata, continul ta maschere, né 

senza mettere a'vepuataglio ii mio Bush. nome, posso 
mostrarmi ino pubblico con voi, Sono ricci cd ho 
gioielli a dovizia. Nulla-mi potrebbe. tentare. 

La dichiarazione non porva sì rara che il Rotschili 
gi teagsso pu vinto, cioò richieto con tanto ardore 
un abboccamento segreto ila hella incognita, che 
questa gli disse in nn orcechia:. 

— Vieni venerdì al foslino in casa della contessa 
R..., Tai ci dtroversi: sarò vostila do odalisea, Tu pure 
‘avrai ad assoro in maschera, porchà non si amiaol- 
tano che maschere a fogge orientali. 0... 
— La proposta mw'empie di gioia; ‘rifircro il ban- 

chieré; ima ci è un imhroglio; ceti è cha non co- 

mosto la contessa a non se in qual guisa presonlarmi. 
—uesto è ben poca cosa: ti fard avera va bighotto 

d’ invito, . i 
— A titeraviglin! Posso farci capitale? 
— A fine di toglierti ogni sospetto, ecco il mia 

pechislino; mel renderai coll. 
; Qui si separarono. Il banchiere, ebbvodi gioia, non 

abba altro pensiero che d’ordinarsi on magnifico 
abito persiano. Non gli mancava nulla; solo gii pa- 
rava mill'apni cla il giorno giungesse. 

Elba ii tiglicito — iL cuore dol banchiere che 
non aveva lino allora battuto che per ‘cambiali a 
vista, 0 titoli di valore, gli asciva dal potto quando 
imontò in carvozza. ° I n 

In pochi istanti i coechiere  s'arresta dinanzi la 
casa della contessa R.... il banchiere giunge aell'an- 
Heamera è dice 1 suo nome, I sersi io eirconiano 
e lo guardano sinpefatli. 1 annunciato alla convor- 
sazione cd cali. untra.. i "un 

H nostre Persiano si figurava ivovac negri che 
servissero gelati; sultani e odalische  posslo su di 
sani — turchi, paselià, sultani, cadi, agd — mori: in 

quella vece pi trovò agni personn in abito nero è 
ia toeletta del siorne, — Una risata generale scoppiò 
da intti gli angoli della sala bla vista del banchiere, 
cho più proslo chie 1a fretta diè indietro. 

Tegli cra siato gioslrato da nia iddenaa di spirito, 
la quale gli vollo apprendere che la seduzione non 
cri più del suo tempo. 

FATTI VARII.. 

L'Incendiario. — Il romanza che ha intomia- 
ciato a pubblicare H Corpiere della certi lu stampato 
nen ha guari nel Pet Afowtfene di Parigi, un gior- 
male ehe vive sui renisazi pubblicati nello appendici, 
è scan cesì sarobbe costretto a meoriro. Perciò. ponc 
la massima coca nolla scelta di essi e fa lavorare | 
romanzieri più in voga. Scrivere nn romanza per 
un giornale «piotidiano, un romanzo ehe tenga desta 
li corosità dal priagipio alla fine, anzi Î'eccili e 

la tenga più acuta di capitolo in capitolo fino al- 
Paitimo, è un'arte non troppo facile, ma che i 
Basti romanzioni Ilalinni sdecnano, Più per evcare 
bizzarre combinazioni di casi c di personaggi el 
ardiro ona filta rete di draminatici  avveniienii, 
vogliono stuthiare tl cuore umano e ritrae la vita 
6d il mondo con delicalo pennello da minialore, 
Ianno ragione, se vogliamo. Ma ciò, se basta per 
un libro, non basta per Pappendico dl’ up giornale. 
Però il Corriere della sera la cominciato da un 
romanzo fianceso, 

Senonchè questo non è un romanze francese del 
soliti, L' nutore, il signor Elia Borlbel, è un letterato 
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Mera co lì suo” /acéndiario è um racconto‘: fuit per: 
«piacere / al pinbblice che cerdo gli offtui- finì, non 
meno cho a quelto che binma forli omozioni e fre- 
Qquenti sorprese, li suecesso che chhe nei Pelli Ma. 
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cittar fu gravdiasiitio, Lotto il primocspitolo, hise- 
una anelare in fondo: il vcomarziore vi trascina. 
Î? cnigme elio agli propane alla envigsità del lettore 
Di " li . 4 

è manteniito con tnal'arlo celo no sy svela se non 

quando egli vuote svelario, quando, ciuò, scoppia la 
calasirofe. 

L'abbonamento al Corriere delli sera per Lollo 
l'anno 1878 non costa che L. 12. 

- 1 e Mi 

‘COMRISPONDENZE DAL BISTRETTE 
mn 

8, Bonielu 8 marzo. 

Domenico, come vi scriveva, fa qui io Villa. E 

ci venne accompagnato del Sindaco e da una Com-. 
missione, tra cui toluno clic cra alato accanito ar- 

at, n. A -I ds 1a 1 Fig > 

versavio dell'elezione fi questò Quororale, Venne, 

ce dovova parlare al hanehotto degli Biettori, Ma 

anche i non partecipanti al banchetto sentivano iloe- 

siderio di vedero o di udice il loro Deputalo, Qaindi, 

‘pssendo ciò stato rifditto al Villa, questi rispose cho 

avrebbe parlalo in qualunguo sile ed a pualunque 

momento, Si andò danque nella Sola comunale. 
Si andò... e quello the apporre cosn- molto gra- 

“corlosa si fu il vedere Don. Docile fate ita ceriimoniere 

all'on, Villa. Ognuno ricordarasi come il Decile avesse 
cop? ogni: suo cazzi osteggiata P elezione del Depu- 

tato di Sinistra. Ma cent le cecentricità del Sere 

di Fagagna sono notissime e non destano più aleuna 

meraviglia, Non andava forse mesi addietro il Pecile 
a Gemona col Terzij anzi mostrandosi cormanatene 

‘del Torzi, in quei: Gollegio cioè ‘cha ini, Pecile, 

aveva lasciato sul lastrico nelle clezioni del . IBTO, 

po the di Ini in altro due occasioni non si era neri. 

melli, poi ii Terzi? l i 
Dirvi a segno del hello ed ordinato discorso ilei 

Villa, non saprei. Vi confesserò soltanto che a Lutti Ii 

sostafza e temperotissimo nella forma, Disse che con 

da farruola dello fiberti applicata seriamente }' Italia 

‘avrebbe metiva prosperare; ma ci vuole libertà am. 

nuinistrativa, cconomica 7 religiosa, poluien. o per. 

quest ultima una riforma su larga haso della feggo 
Gloettovole, Parlb il Vila del sistema tributario, del 

siscatto delle ferrovie (che, seconda ni, polrebba 

farsi unicamente dopo il consegnito pareggio, da cui 

con cifre addimostrà quanto. ancora siamo lontani}: 

dell'animinisirazione della giustizia eco. eco, dI di. 

scorso del Villa piacque, e più piacque a pargechi 

non sia poi quella” bestia nera: che cori pioderati 

dasciino credere alla gente di poso spimio. . 

Ma il' discorso non terminò li. Continuò al ban» 

chetto, e ciò pos iniziativa dell'on. Pecile chie, fatto 

un complicato al Willu, si. lascié senppare anrola 

poco lusinghiere pri Deputoti di Sinistra, A queste 

HO Villa fpure  complimentamdto il Pucle, 00 peri 

per Partilicio ili parlnro da Stwistre è di volare 
da destro) rispose dimestrandu com errongamente 

si credeva | Depulali di Sinistra poco abili al ina- 
peggio dei negozi... e vi assicuro chie diedo una 

lezione al Pecife con Lutti i punti e con tutte le 

virgole. Lo iunle  piacquo assai ai hanchettanti © 

piacque anche a. coloro che non assistellero al bon, 
chalto, quando fu loro rifesila. 
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GOSE DELLA CIUrià 
a an calle alli 

Domani vi sarà seduta straordinaria det nostro 

Consiglio comunale per deliberare sul proveediaiant 

da prendersi, in seguito al volo della RomiRala 

Comunissione tecnica, per la ricostruzione del Pa- 
luzio della Loggia. 1 

sn ——___ 

La sottoscrizione natriotica ammontava. jeri ad 
italiano lira 153,058: GI Anche le Sociclà nssici» 
valvici hanuo liquidato dt danno con italiane lire 
di 700 rilasciando il materiale valatato in L, S600, 

Tentro Sociale, — Colla Miebilizzzione del Mofr- 
tecorboli venno insugurata  Îei noi la stagione di 
quaresima. L'Autore *si fa a combattere quella cru- 
deltà sociale che attraversa ogni buona deternina- 
ziono di vialilitarsi is chi fa più colpevole £ 
condannato, rinfacciandogli di continio il ste pas- 
salo, tuasi che una vita di pei esemplare è labo- 
viosa non bastasse a tar dimentico un primo 
trascorso, E noi applandiamo c ci sentiamo commossi 
dinanzi ai nolili sensi, & al fatto chie sulla scena 
si va svolgono; solo non convertono in una mas 

sima, più volle ripoluta, che cioù l'espiazione {per 
sb stesso) della pena basti a riabilitare. Puoma che 
si rese colpevole di un delitto. 

Il personaggio, che la un rilievo  spegiale in 
quella produzione, è Bocco, ivanzo luvido tdi galera, 
Anima mlurita nol delitto, Imò errore dei Levraz- 
zoni del proprio pineso, che costernò con rapine è 
sangue. HI Morelli ritrasse al vere quella belva fe- 
roce, Per noi ci siano dormimndali se è mai possi- 
bile che in quell'uomo, che “consumo la vila in 
continoi delitto di sangue, abluia potnlo sopravvivare 
il sentimento paltero, che al no tatto, dopo ina 
lunga assenza dal focolare domestico, dopo aver 
distonosetali sempiro L doveri cho pel imponerano il 
sue sfata di padre, si ridesta como por incanto 

meno ricordato, slargenlo invece. prima il Giaco.. 

discorso del nostro Deputato piacque perchè serio nalla. 

Elettori l'aver capito come un Deputato di Simatra - 

4. sogno, ca fupgiro per seni j 
non bWirbare da sereni di de. Qin. PAutore el. 

‘presso alla: fgha, cho apprende cascro cresclula. alla, 
virto, Meta, buona o-già faltn sposa diff giovune 
dabbene, E guei sentimento (che abbiam motivo di. 
credere non abbia. tai estslito in lui) si videsta con 
Lanto slancio, da inibuelo a1 aserificio ali rinaueiavo 
A riveder qeella figlia, a fasi do del conoscere vi 
porinte delle amoroso sile cure, di coi sentiva #0 ld 

presa noi Inoghi per 

stinbra alasi lascialo Leascinare: datl'arto, più che 
‘Ispivaraì nl vero, 

Bove ineglio ci fu dato ali far conoscenaza della 
i Compagnia Morelli, si fu nel Risienio del Forral, 
Ad anta ch essa siasi costituito da poco, Î'alliata- 
“meno è perfetta, Hiadimmo cono gionele piaceva la 

signori Tesserd; cho ci parve nacar miglinve che 
non fosse nello rcorso anna, Non si più a meno 

(di eselatnare: quella È any vera artista © Monoseuiza 
iulet enofe umaro, shidio, passione ger Parte sua, 
“ella ci’ Wwastina, ‘cl'eotamugva, ci fa pronsare è in- 
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tievindiri lutto quanto sictede in dei. in quiallo an- 
gostiose sibilazioni ‘tn cai pone il Ferrari Enna 
Lafarge, di poi marchesa. Mraganza. Benissimo il 
ignaro Morelli Ginarcheso Hainonto Brazinza), cono 
‘pure iL signor Privalo {conle: Giorgio Metzlicursh, 
ail a noi noli ci cn fa fama d ben assicurala. 
Feglino i nella sera uao cori conoscenza, meglio 
ancor che la sera prima, nella signora Amalia Ca 
silini (contessa Vitiovia} Lella eo shapalica altrico 
e che so disimpesnare la sna parte con una nalui- 
palegza, gna vivagilà uniche più che rave, Anche il 
signor Luigi Biagi (marchesa Federico} fu nn’ altra 
AUOva conoacenza pweziosa: e iutti gli altri poi con- 
corsero a farci riscatine puella Commedia con noslro 
vero dilotto, 

Li prima novità olertaci si fu VA domgo del 
Montecorhali, che desto altrove nno gracile centi 
suasmo, È di vero mi caro bezzetla ii an solo allo, 
elerante, forbito co cono grazie madaltia” condotto. 

Poche scono, ma che iu poco racchiudono mella, è 
fnano pensare e Meditare a chi vi assiste, Un'av. 
vencnie giovane Separala dal proprio marito, sti 
pala alle carezze dell'utico suo figlio, si Lrova 150- 
lata nell'otl di sol 26 anni. Ti di les cuore non 
può isterilimsi in una vila vana, senz’alenno stapo 
serio, nell'arfimoafera dei gran seduns, fra de trino e 
bomerlotti è la inaldicenza. Quel ciorie din lasogno 
di hon altret Esso ha bisogno di un amore, che 
occupi il tempo, i pensieri, le curo di quella modre, 
L'onostà sua Patterrisco, allormpnando viene n seo- 
price, nell'unico buon amico che Pavvicinara, e cho 
ella avova giodicato sii allora diverso «agli altri 
unini tnthi, dina passione che not era pitca aini- 
gigia, Ma peepoleate amore. Si senin in peritela, 
lotla cono sò Stessa, sia per cedere alfine mas 
tempo le è restituito il fislio, E chi non si sente 
commuovere sino alle lagrime dinnanzi alla ‘Pessero, 
cho st scaglia su quel bambino, lu stringe con im- 
peto al sone, se lo accarezza nel pub pvan trasporto 
d'ore materno, c ino into cobisiasmo, felice di 
vedersi al fino uscito dal poricola, tassa dalla vt- 
conoscenza verso il marito che le aveva accordato 
di vostitulio i! figlio, st risolve ehi ritornare a dui 
è come al incontrarlo ? Anche la signora Gasilini 
sostionne mirabilmente la parte l'amica che la reso 
tanto simpatici. Ci fe' ndice una chiaccheratina 
into brio e cilella recitò con una disinvoltura è 
nnturalezza proprio faappuntabÒili, 
. Dopo PA taiapo, La legge del cuore del Dommici, 
iroppo nota perchè co nè occupiamo in ijuesto 
Ceno alla sluggita. 

Nella Triste realtà del Torelli, chbe campo di 
farsi megho conostere il signor Olinto Marinili, 
attore the, schben giovane, hi dinanzi o sè na bril- 
lente avvenire, Egli c ia signova Tessero garegaia. 
rono nel ritrarre al vevo la passione, da cui crano 
itaseinati, 6 cho poi la vinse sull'esanerato rispetto 
alla vedaranza, come tributo di devozione ni marito 
estinte. Il fonio del ipradro, oveero il contrasto 
coll’azione principale, venne mirabilmente sostennto 
dalla signora Gaslini, Anebo ali altri fecero inlti 
i loro dovero, in mode da tteritarsi ‘gli appilansi 
dal pubblico, — 

Altra novità In il Processo Vecmrantiona di Dola- 
cour a Anneggin, sostenuto mollo bene dal sigane 
Privato, E una commediola che disvola subito ia 
sun nazionalità, ed è condotta con sroltissima arte, 
cono picna conoscenza della scena, con interesse 

Sempre crescente, mantenendo cenone quel hrio 
riviee che esilora 0 iliverte sino alla Ene, L'arto è 
in quel lavoro muudotà dalla immazinazione, che non 
vorrebbe sentire alcun ireno, e per ciò, in cerli 
punti, st allontana dal verosimile, Ma convien con 
dlonare iutto ciù, perehb è il genere che fo com- 
porta. L'inireccio va sempre più nvviluppanelosi, cod 
procedere dell’azione, sino a remiere inmpossihile 
uno scioglimenta nalevale, è quid alla fino si Lor. 
Mina con nia stent ila farsa inaspettata © cala il 
sipario, 

Sf nol portamo fnesta cominediola di fronte ai 
lavori a fesi del Fereiri, certo che cappresenta ua 
sluonalnta ; ana il tentro pure ha da sua varietà è 
non bisogna dimentiearsene, E per quesin che non 
smpemeo darei razione perchè il Pubblico lo fiensss 

‘poco buon viso, incatre sino olla fin parve iliver- 
Lirsi cd abbia evidentemente riso di cuore. Sari 
questione di gusti, Ma guesta commediala noi la 
consuleriatno, fiol suò genere, come un vero fiojello. 

La Prosa del Ferrari è un'aliro vecchia cono- 
scenza. Nol potrommo fare nb confronto coi lavori 
d'opeidi di tpucil'Autore, per rilevareo le difforenge 
timartatissime. Ala lo sfarzo non ce lo consente, 
perciò es limitino agli altori, cho intti sostennero 
inivabiliterle la duro parte, lanlo da far riuscire 
cerle scene che appossiano  eselusivamente sulla 
bravura degli artisti. Lo signore Tessero 0 Casilini, 
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riali, c'inloressarono sino nile fine, Gli altri tutti 

“ 
toro o ia 
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Giovedì, 10 derrente, avrà Inogo la beseffelati 

coadievato dalle altre foro compagne, furono di una? 
verità da vitcere qualsiasi erica. -Così i signori 
Morelli e Dingi, insieme gi signori “Privalo -o' Ma. 

vondnseto di dae vitae colere-A-gitlia Corstiedia, 
. . a TL 

dell'osimio Ailora signor Guglieimo Privato, rane 
presentandosi ; 3.9 Ludro a ‘fu’ she “gras giortata, 0 
commedi: in tre atti di FA. Bon; 29 Het fi 
tit a aruechi, feggenda medio-ovale in un pra 
con atto, di GG. Giacosa; 3° Le imirossioni del. 
È Gpera Pa Ielln ir Maschera, - [krodia: imarsfabfei. 

Rella quale ! Attore Privato) cantdrà JA posti. di 
musici con attompagnamento orelebtra 0 E 
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&iury drammatico. + Vencòdi sera'hlio fehpo 
di costituire la Suzione Uttinest del Giury 
matico, 3 vari membri di questa. cità si ruechglio: 
vano nel foger dol Teatro Sociale. Quivi ii .diklin- 
lissimo Prof. Soldatini, segratario relatore del Gihry. 

profogo | 

FERI=. 

stesso, fece man chiara esposizione dol coind' sorso” 
ne benomerito Cape-comico co. Alamannd Korolli . 
idea di un gini, dappriata alfallo  prisnte nei di 
li intendimenti, e quindi, in seguito agli incorag- 
giamenti aruti € alle molle adesioni, -fia la quali 
anche ic notniniità della acent, Rossy Salvini, Bel 
lotu-lion, ertendiendane ;i urtrgati tonfhi di unn 
Islituzione. particolare, pero cresce una” istitozione 
nazionale. Disse degli senpi che cssa si prefiggo, 
di venire cioè in ajito di qnoi giovani ingegni, cho 
potrebliero Hlistrare E Leatro italiano, mn che, a 
per mancanza di ncazi G' per! altre ragioni, sono 
impethti dal manifestarsi; è così puro di INCorag-. 
giare quei giovani di Bnona volontà che possiedono 
l’attibidine e la forzo ali provarsi nolia diMicilo pa- 
lestta deamiipatica, Gili rianifesto i ‘aiozzi ‘for 
raggintogere quello scopo, o che sono specificali nel 
velalivo programa, facendo voli: perché quella i- 

Avila rigogliosa a isscia concepiro lo più. Hele 
Speranze, Chinse ii discorso con opportune citazioni 
alla: nostra piccola patria, o-tusinghicre parolo, che 
la getitilezza dell'anime sno gii suggeriva spontaneo». 
Quindi si passò all’efezione del hanco presiden: 

ziile che, por acclamazione, restò costituito: il Pres 
sidente nella persona del cav; Pacifico Valussi, il. 

‘alititzione porti i frutti sperati, como ron è a du- 
Bite dacchè da vent'anni il Lestro nostro è risorto. 

viee-Presidente tn quella del signor: Carlo Facci, è 
il Segretario nella persona del signor Ulinann,DI- 
rettore lei nostro Etlitulo Vilodrammnatico è agtore 
chnoselito. . n 

Si venne quindi a pasfaro del modo di accogli 
fonvenientomente fra noi iutti gli altri membri 
quiry, cho da tutta 
l'isanporazione il 23 
nano circo un certinaja, Si siebill di nominare 

loro 
i i «del 

Italia qui si-rechéranno per 

un Comitato, al’ quale faranno parto on Pappresane 
lanto «el Municipio, uno idolla Presidenza teatrale, 
uno del Casina ed un quarto dalla Socictà illedram. 
iQatlen, E fiuali potranno aggregarsi altre persono 
cavviseranno inalono al miglior moda por Î'ic- 
coglicaza dei membri del Giury. Però si deliberò 
di riconvocarsi di nuovo domani, innedì, per moglio 
Corgertarsi dopo intese io deliberazioni cha in 
proposito avrà preso il Consiglio comunale. 

Concerto. — Per ia spazio, già oecupalo da 
allei argomenti, noi abbiamo potuto -nel nnmero 
passalo occuparci «della Serata: musicale. data dal 
Consorzio Filarmonico Udinese al '‘Doatro Minerva, 
A benelicio del fondo per la ricostrazione dei Pa- 
lazzo Municipal. È 

A quel tratleninento concorsero, ollrechà i com. 
ponenti il Consorzio stesso, anche. taluni. dilettanti 
artisti je tra questi ullimi poniamo in:prima linca 
la signora: Envichella  Briatta, ‘contintà fornita di 
cgregie dali, che il PubÙlilico Udinesa ha già glire 
volte apprezzata, è che ip delta sera’ si distitiso 
specialtatato nell'Aria finale della Saffo, da Loi 
cacpuila oltimangenta. o 

Siperiore nd ogni ologio è stalo il medoconcai 
la signorina Einilia Cartiri csogut al “piano il Con- 
certo ili Fumagalli sul ‘Pafinto, cd accompagno: altri 
pezzi vocali è strumentali, spiegando un'abilità 
sorprendenio o una conoscenza tale del piano da 
larta giuilicaro a buon diritto, benchè giovanissima, 
ta pianista provetta non solo, ma tale da metitaro 
lm pasto distinto in Arie, 
Tn altrò perzo saliente nella serata riustì i duotto 

di Guncerto per ohoe e clarino, caeguito ifal signori 
I. lami e RR Paderni, doo concertisti di mollo 
mesto, abtlisshoi a superare le più arduo difficoltà, 
e che aidlarone a gara nelPesesniro con rara sccel- 
lenza le rispettive parti di quel concerto. 

lt signori T'orehetto e Hocke diremo sele ehe, 
anche in qsta otcasione, si dimostrarono. quegli 
eeregi cantanti Gite il Pubblico Udinese (8 sii av 
vega plamdtire; Ragiinngeno ele batti gli altri 
comtrbitivono al buon esito della serata, E questa - 
esita sarebbe stilo anenva più Hicto so, alla valentia 
degli escentori del concerto, avesse corriaposlo il 
concorso del Pubblico, il qualo non fu corto 
arande. 
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Avy. Guglielmo Puppati Piretfm 

Emerico Morandini Anuninistratore 

Luigi Montico Gerente resporsabiti 

del corenta  moso, è cho. 
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EUIGI TOSO 
«MECCA NEC) DIEIN'FI SPA — Via Mercerin N. 6. 

PREMIATO STABI LIMENTO | ITOGRATICO 

ENRICO PASSERO 
-—Wtiney Morentovecchio 19, primo. piano. 

Avvisa che tiene in casa un laboralario in Via 5, Marla N, 03). | 
a comoda d'ogni persona. 

Rimetlo denti minerali d'ugni colore e flgura cou ligatora in 
pro come pure a perno ad uso Americano, fa deutiero in oro a,. 

n coll'ultimo a/s3,6ma vulganizzale. in Cauciù e smalto, Si presta a” : 
fara estrazioni di denti e radici, A : o. . ‘ui . nuit ; i 1 H 

Ottura i denli che seno bucatl con molallo Catwiam in oro ed in cimento | Eseguiace qualsiasi lavoro di sua sfera par. Arti, Commercio ed indaeslria. — . 

bianco. pulisce i denti dai tartaro 6 calce che guastano e spogliano, le gengive cha: f Deposilo resortito- di etichette per.vini e-liqtiori. 
per. iraschratezza, Dermlono li loro: appoggio, A chiamata si porla a domicilio, Inoltre . 1 o. È 
digne un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo 6 piccole bolliglio 

— d'acqua anatarina, i tutto a madicigsimi prezzi, 
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Polvero por puliva.i denti al Racine fi Le LIO Acqua amaterina al flucate granda Ii L. 2.01 
!Duata Creole H Pat. “ n piccolo» 

— cantoni GIAPPONESI ORIGINARI 
ANNUALI A.ROZZOLO VERDE E BIANCO 

“PREMIATA FABBRICA DI REGISTRI K COPIALEATTERE 

MARIO BERLETTI 
Udine, vin Cavour'N '1$; 19. 

In visia del sampre'cresconle amarcio dei Registri, Commerciali. a : libri da Copialettere, 
" " E " CI) ” \ d.. " ' DI £ 

delle. più distinte provenienze | i prezzi di tariffa per questi Articoli vennero, dal }* dicembro 1875, :sebsibiimente ribasseti, 

neutre aumenlando i'mazzi di prodozione e la@lavarabzia; voune posta l'officina 10! erado di 
«ila ANGRTO de ROSMINI Via Zanon N. 2, idettpre megilo soddisfare alle esigeuza dei signori committenti. 
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. (PESCO LA Sa ded rent as Latine = Inoltre si rimettono e niova le avgenteria uso Christofie yy come suvebba a dirt; posale, tajere, cnf- 
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(STRE HOWE MACCHINE O. KEW- YORK AI TI . PILANDE A VAPORE : MOTIUUI A' VATORE, 
. ERORLMARI AGGGITO Di Mibaxo pavfezionate secondo gl'ultirmi sistemi teorigi a pratici. ‘POBINE PER MOTOICI SISTEMA IONVAL. 

>: s i sh . DOMUSE PER GL INCENDI.  ., 
. Unico deposito i in Udine Piazza Garibaldi Di. FERRERI 0 log: PROLBONTNO onP* ‘i i x CAPDAIE. A VAPORE, 
I L* Sede lu TORI . ivevai siatomi nar È ‘33 «— di diversi sistemi e grandezzo. 

DELLE MACCIINE BA CUOCERE "Via Rosso 17° in CNR neo) a diversi Se amento d'acqua. TORGIL PERI YEID, 

frigionli Ameri He Kt .-% ni . . a , 13 i Mi, 

, Crigionti Americano garantite Elias Lose | Siheeler 0 Wilson so agartoni semo bachi annuali vel di PARAFULMINI A PREZZI LIMIVATISSENI. | PONDRREA METALLI OTTONE PR IRONZO, 
NUOVISSIMO APPARATO PER RICAMARE tori Giopposesi pel’ prossimo allovame cu, n 

‘ . . TI ' " ‘ av - ’ ID 1 Vol VET tp”, V ’ 1 a ' ‘LISI, to. nie cotone; Asseriivento di filafi d'ogni colore, aghi, olia, porri di ricambio. pil icerai in DDrNE dall ineacicato signor Carlo | Lavoranzie in forca per Ponti, Tettoje, Molilic è gendri diversi 
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PRESSO L' OTTICO “(TICO il IOKENZI IN MERCATOVECGHIO N 23 

trovasi un assorlimenio di occhiali con lenti peroscopiche d'ogni qualità e grado — 
‘esnnocchiali da teatro e da campagna — iormometri e barometri — vedute fotogra- 
fiche -— provini per ispirili © per latta, nonchè mortaini di velro a vetri copra — 

eggelii è porla-oggelli per le osservazioni microscopiche delle farfalla — pressi 
madiei. 
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Arrivo quotidiana di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriana, 5. Caterina e Vichy. 

Daposito pal preparato dei bagni salsi del Fraochia di Treviso. 

SÉ Siroppo dli Bifosfolattato di calca preparato nel proprio laboratorio, e giudicato !l migliora 
o PISSESORICOERSOSTSESRA0L90 SE PSICOSI DDERADLE fra 1 preparati di fmesia base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboralorio. 
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e i pa “ario iclenica alimentara del doti. Dalabar sj bambini, pei convalescenti, Farinata ig | lare del doti. Dalabarre pei hambini, pci convalebcenti 
e THE GRESHAM » | c RANUMBIO » n ‘per. le persona deboli od avanzale. in. età. 

Ansicutazioni sulla vila dell'Uonta, | Assicurazioni contro i dani del fuoco. Oggetti la gomma, cinte dali primarie fabbriche, nonché della propria. 

Aaenty Paiserate ANGBLO DE ROSMINI, Utfine, vic Zanon AL 2 Casse Jesse II piano. Glii di Merluzzo ritirati all'onigino dalla Billa stessa. 

Eslralto carne di Liebis. 
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Udine, 1676, Tip. Jacoh è Colnegna. 


